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S E D IÒ L O , 8. m . dim . di S edia, Calessino. 

SE D O LA , V. S cola.
SE D O L E , 6. f. dicono i Maniscalchi alle 

Fenditure o setole alle mammelle, che sof­

frono talora la Cavalla e la \ acca, iu cui 

si scorgono dentagli vicini al capezzolo, con 

dolore al tatto, per cui la madre ricusa 

ai figli la poppa.

$ e d u l e  parimenti dicono ad una Fendi­

tura uell'uiighia clie soffre talvolta il C a ­

vallo, longitudinale dal basso all'alto, che 

gli produce zoppicatura.

SE D Ù R  o ) v. Sedurre, Distorre altru i dal 

S E D L S E lÓ _beue  o indurre al male con 

inganno.

Talora si dice dagl’ idioti in significato 

opposto, e vale Ridurre, Condurre altrui 

sulla buona via — Me x e  e i c s s ì o  d e  s e -  

d u s e b l o ,  Mi riuscì di persuaderlo al be­

ne, di svolgerlo, di distorlo dal mate. 

SEDÙ TA , s. f. Sessione. V. S essiòn. 
SE G A , V. S iega e S iegàb.
SE G A D Ò R . b. m. Segatore, Dicesi indi­

stintamente Colui che sega il legname, le 

biade ed il fieno. V. S e c a t o .

Futciatore direbbesi a Quello che sega 

l'erba colla falce.

SEGALA , s. f. Segala e Segale, Specie di 

Pianta cereale e grano notissimo, che an­

che dicesi Frumento cornuto; delta da’Si- 

stem. Secale Cereale.

SE G A L IN A  add. —  P a g i a  s e g a l ì i u  Pa­

glia di segale,  La paglia o i fusti della 

Segala.

SE G A Ò R , V. S e g a d ò b .

SEGATÀR, V. Scannare o Sgozzare, D i­

cesi dell’ Uccider gli animali da macello, 

eh e fanno gli Ebrei per mangiarli, secondo

i riti della loro religione.

SEGATO , s. ni. Segatore, Quello che sega 

il legname, V. S bgadùe.
SE G A L R A  o  S e g a d ù b a ,  s  f .  Segatura. 

Quella parte del legno che casca in terra 

in segando,- E  dicesi ancora dell’Ation del 

segare. — Sfasciatura, si dice di Ciò che 

la sega toglie dal legno o dalla pietra che 

sì sega.

Segatura,  si dice pure a quella del fieno 

e delle biade.

S E G É N D E , Maniera ant. del nostro dialet­

to, riportataci nelle sue lettere dal Calmo: 

ora dicesi S e  c h e  s e  pel toscano Se ne —  

A d e s s o  S k g e n d b  c a t a ,  Ora se ne trova. 

S E G IIÈ T O , s. m . Seghetta, Strumento di 

ferro dentato, che si pon# ai cavalli troppo 

forti per domarli.

S eghéto, T. de’ Pettinagnoli. Mascella, 
Que’due listelli, per dir cosi, che tengono 

in mezzo i denti d’un pettine mentre si la­

vora.

S E G L IE R , v. Scegliere e Scerre o Tra­
scegliere, V. S c e g l i e r .

SEGN'V, add. e nel plur. S egnai, Segnato

o Segnalato, cioè Marcato, Notato.

V a r d a r s e  d a i  s e g n a i  d a  Dìo, Non fumai 

guercio di malizia netto; Niun segnato 
da Dio non fu mai buono. La sua fiso- 

nomia traditoresca, V esser bistorto o le 

Boerio.
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gambe u sghimbesci, danno notizia del 

suo mal pensiero —  Dai s e g n a i  d a  Dio
STA GHE  TEE P A SSI INDRIO, DA UN GOBO S T A -

g k e n e  o t o ,  e  d a  u n  z o t o  v i n t i o t o ,  Dagli 

orbi d’un occhio, dal verme del finocchio, 
dal zoppo d'un piè libera nos Domine. 

SEGN ADOR d a  C A Z Z E  0 C a z z a d ò r ,  8 .  

m. Pallaio, Colui che somministra le pal­

le, e assiste i giuocatori nel giuoco della 

palla.

Segnalare, si diee Quegli che segna, che 

indica, che accenua.

SEGN ALARSE, v. Distinguersi ; Contrad­

distinguersi, Farsi onore.

SEGNALATO, Usasi da noi per Agg. a Uo­

mo, nel sign. di Distinto; Marcalo; Prin­

cipale; Caporione, V. S bgnì.
SEGINAÒR, V. S e g n a d ò r .

SEGNAR, v. Segnure, Contrassegnare, Far 

qualche segno.

S e g n a r ,  co l ’ o c h i o ,  Appostare.
Skgnàr l b  c a z z e ,  Segnar le cacce, D i­

cesi del giuoco della palla o del pallone. V. 

C a z z a .

■ S e g n a r  u o a l c ù h ,  Stare alle vedette; 

Codiure alcuno; Spiare gli andamenti al­
trui, detto fig .■

S e g n a r  s u l  auso, V. S f b i s ì r .

S e g n a s s e ,  Segnarsi, Farsi il segno della 

croce. Dìo mi campò.

S e g n a r s e  co l a  b a n  d r k t a ,  Fare un se­

gno con un caibon bianco : si dice, Quuudo 

si v uol mostrare esser avvenuta cosa inso­

lita o felice. —  Segnarsi, dicesi anche per 

Maravigliarsi, Farsi il segno della croce 

per meraviglia — S e g n a r s r  co l a  b a n  z a n ­

c a ,  Tu ti segnasti ben questa muliina, 

usati dire Quando alcuno scampa di qual­

che disgrazia ; E per lo contrario intoppando 

in qualche sciagura si dice: Tu li sei se­

gnato a mula mano.

SEGN AT I — F a r u h b n e  d e  t d t i  i  s e g n a t i ,  

Far cfogni erba un fascio,  vale Operaro 

senza far distinzione dal buono al cattivo, 

e talora Vivere alla scapestrata senza ele­

zione di bene o di male. Far di tutto.

Giif. n e  g i f . e a  d e  t u t i  i  s e g n a t i ,  Ve n’era 

d'ogni genere o specie o razza o stirpe o 

sorte o maniera : cioè V’era un mescuglio 

di persone d’ ogni classe, o di cose di dif­

ferente specie o qualità.

SEGNATURA, s. f. T. del Governo ex Ve­

neto. Chiamavansi legalmente Segnatura 

la Sentenza criminale scritta bensì nel pro­

cesso, ma non ancora pubblicata: giacché 

non potevasi dire che foste sentenza se non 

dopo la pubblicazione che far se ne doveva 

dentro otto giorni; e quindi da una Segna­

tura non si poteva appellarsi.

SEGN ÉT O , s. in. Segnelto, Piccolo segno. 

SEGNO, 8. m. Segno, che anche dicesi So­

prassegno, e Soprassegnale ; Marca o In­
dicazione.

S egno, detto nel parlar fam. vale per 

Macchia; Livido; Rossore —  S e g n i  d e  

b e c a ù r a ,  Morsecchiatura, V. B e c a ù r a  —  

S e g n i  d e  v a r i o l e ,  Butteri —  S e g n o  d e  

t a g i o .  Cicatrice : e d e  T a g i o  s o l  v i s o ,  Ca- I
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tenaccio — L a s s a r  i  s e g n i  s u  l f .  s p a l e  a 

u n o ,  Far le stringhe su le spalle, Lasciar

i segui delle bastonate o delle busse

S e g n o  o  M a r c a  d b  p a n i ,  Marca, i l se­

guo della fabbrica cbe si mette su i panni.

V . M a r c a .
S e g n o  d e i  m e s s a l i ,  Bruco, L ’ attacca­

gnolo de’segnali che si pougono ue'messali, 

breviari, ecc.

S b g n o  d e i  b a s t a r d i ,  Crepunde,  si dicono

i Seguali o contrassugui che si uiettouo 

a'baiubiui per essere riconosciuti.

S e g n o  d b  l e  c a m p a l e ,  Tocco.

S e g n i  d e  z o g o ,  Brincolli, Marche o S e ­

g u i  nel giuoco in vece di danari.

D a r  e l  s e g n o ,  D a r  l ' a n e l l o :  come per 

arra e promessa di nozze, nè ha forza presso 

noi di vero sposalizio.

D a r  i n  t e l  s e g n o ,  Dar nel brocco o in 

brocco o in brocca, vale Dar nel seguo, 

Correre nel mezzo del bersaglio — Detto lig. 

vale indovinare il segreto d’un fallo, Ap­

porsi, che anche si dice Trovar te congiun­

ture ; Toccare il tusto ; Pigliare il nerbo 

della cusa.

F a r  s e g n o ,  Accennare ; Far cenno ; Far 

segno; Dar segno.

Far segno è anche T. degli Stamp, ed 

è Piega ch'essi lamio ad un foglio di caria 

di dieci in dieci mani, per coniar la carta 

cbe loro si da a stamparo.

F a r s e  e l  s e g n o ,  Fare un segno, Met­

tere che che sia per segno —  F e ì e  e l  s e ­
g n o  o S e g n é v e ,  Fatevi il segno della croce 

o Segnatevi, dice, per esempio la Madre 

cristiana a’suoi figli.

M e t e r  i  o s s i  a  s e g n o ,  V. Osso.

M e t e r  u n o  a  s e g n o ,  I m b e c c h e r a r e ;  I n ­

f o r m a r e  o  I s t r u i r e  u n o  ;  D a r  V a c c o r d o  

a d  u n o ,  V. iu S a n t o  e I n b o c o n A b .
M e t e r  u n o  a  s e g n o ,  detto in altro sign. 

Mettere altrui a purtito, Tener corto, 

Fare star a segno, a dovere.

M e t e r  a  s e g n o  l f .  p e d i n e  o  i p e z z i ,  Im­

postare i pezzi sul tavoliere, T .  do’Giuo- 

chi di Dama, Scaccili eie.

P a s s a r  e l  s e g n o ,  Passare i termini ; 

Trapassare i limili, Eccedere.

P o r t a r  e l  s e g n o .  Portarne straccialo 

il petto o i panni, vale fig. Essere rima­

sto scottalo, Averne ricevuto danno.

T i r ì r  a  s b g n o ,  V. T i r a r .
T i r a r  a  s e g n o  u n  a f à b ,  Condurre a be­

ne, a termine, a compimento o anche 

semplicemente Condurre.
T o b n à r  a  s e g n o ,  Tornare a bomba; 

Ritornare sulla callaia, detto fig- Tornar 

al proposito. —  Parlandosi d’ un pazzo o 

sim ile, Aver lucido intervallo — Parlando 

d’un uomo incollerito, Rimettersi ;  Acquie­

tarsi; Calmarsi.
D a i  s e g n i  s b  c o n o b b e  l e  b a l e ,  V. Co-

NOSSER.
S E G Ò - N ’,  V. S i e g ù n .
SEGONDO, V. S e c o n d o .
SEGRÀ, s. m. Cimitero,  Luogo »agrato, 

per lo più allato alla Chiesa, ove una vulla 

si seppellivano i morii. Ora istituito il pub- 
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